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omissis 

DICHIARAZIONE SOSTIT\JTIVA DEll'ATTO DI NOTORIETA' 
(Art. 47 D.P.R. 445/2000) 

sottoscritto/a I!.G ~ ARIA , (à . .LI _ --'.f:....;A,"'q""LA'-'-_ ______ nato/a 

Segretario Generale 

della Provincia di Pistoia ed incaricato delle funzioni dirigenziali di Responsabile dell'Awocatura 

Visto l'art. 20 del D.Lgs. 8.4.2013, n. 39 che così stabilisce: 
"1. All'alto del conferimento dell 'incarica ,'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibil ità di cui al presente decreto (inconferibilità di incarichi in caso di 
condanna per reati contro la pubblica amministrazione; inconferibilità di incarichi nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o 
finanziati; inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale*). 
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di incompatibilità dì cui al presente decreto (incompatibilità tra incarichi e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività 
professionali; incompatibilità t ra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente 
pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni stata li, regionali e 
locali; incompatibilità tra incarichi dirigenziali intemi ed esterni e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali**), 
3, Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico, 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è' condizione per l'acquisizione dell 'efficacia dell'incarico. 
5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 
inconferibil ità di qualsivoglia incarico di cu i al presente decreto per un periodo di 5 anni". 

Consapevole delle sanzioni previste dal comma 5 dello stesso art. 20, nonché dell'art. 76 del D.P.R, 
n. 445/2000 in caso di dichiarazione mendace 

DICHIARA 

Che, rispetto a quanto già precedentemente dichiarato sulle cause di inconferibilità e di 

incompatibi lità all1ncarico dirigenziale, ad oggi non sono soprawenute condizioni di inconferibilità e 

di incompatibilità previste dal D.Lgs. 8,4.2013, n. 39; 

SI IMPEGNA 

A comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione e della corruzione e al 

Responsabile dei Servizi Amministrativi eventual i modifiche rispetto a quanto contenuto nella 

presente dichiarazione. 

DICHIARA 



Di essere sto to!a informato!a, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le final ità previste dal 

O.Lgs. n. 39/2013, per le quali la presente dichiarazione viene rese, e che la presente dichiarazione 

verrà pubblicata nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito web della Provincia di 

Pistoia, ai sensi dell'art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

Allega alla presente copia del documento di identità in corso di validità. 

DATA Di,.oh- (b omissis 



D.l9S. n. 39/2013 

" Art. 3 
Inconferibilità di inca r ichi in caso d i condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

1. A coloro che $iano stati rondannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti da I capo J 
del titolo Il del libro Setondo del axlice penale, non possono essere 
altrlbuiti: 
a) gli incarichi amminiwatM di vertice nelle amministrazioni statali. regIOnali c kx:all; 
b) gli il1carichi di amminlstralOfe di ente pubblJco, di livello nazionale, reglOllale e locale; 
c) gli incarichi dirigenziali, Intemi e esterni, comunque denominati, ncllc pubbliche amministr.Jzioni, negli enti pubblid e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto prlViltO in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
e) gli incand l i ,II direttore generale, direttore sanitano e direttore amministrativo n~le aziende sanitarie locali del servizio 
Silnittarlo nazionale. 
2, a lle la condal1na riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma l , della legge 27 marzo 2001, n, 97, l' inconfcribilita 
di rui al comma 1 hil caraltere permanente nei GlSÌ in Wl sia stata inOilta la pena aa:esSOfI<l dell'interdizione perpetua 
dal pubblld uffid ovvero sia Intervenuta la cessazione del ra pporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la 
cessazione dci rapporto di lavoro autonomo. alle sia stata infli tta una interdizione temporanea, l 'inconferibl llt~ hJ IJ 
stessa durata dell'Interdizione. Negli altri casi l'lnconferlbllità dcgll incarlchi hJ la durata di 5 anni. 
], Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo l del titolo Il del libro II dcI codice penil lc, 
l' inconferiblllt3 ha carattere permanente nci casi in cui sia .smta innlttil la pena accessoria dell'inlerdizlone perpetua dal 
pubblid uffICi OV\Iero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la 
cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata Inflitta una Interdlzlone temporanea, l' inconferibilil'à ha la 
stessa durard dell'interdizione. Negli altri casi 1'lnconferibilitZl' ha una dura~ pari al doppio della pena Inflitta, per un 
periodo comunque non SUpcrlOfC a 5 anni. 
4. Nel casi di OJi all 'ultimo periodo del commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al dirigente 
di ruokl, per la duratl dci periodo di ioconfcnbdità, possono essere mnfenti incanctu diversi eia quelli che comportino 
l'esercizio delle oompetenze di amministrazione e gestione. È In ogni ca~ csduso Il conferimento di inGIr ichi relativ I ad 
uffICi preposti alla gestione delic risorse finanZiane, all'aOluisizJone di beni, servi7.1 e forniture, nonché alla concessione o 
all'crog" zlone di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o " ttrlbuzionl di Vilnla9QI cconomld a soggetti publJlid e 
privati, di incaridl l che comportano esertizio di lligllanza o wntrollo. Nel caso in w i l'amministrazione non sia In grado di 
conferire incarichi compatlbfll con le disposizioni dci prcsa1tc comma, il dirigente viene posto a disposiziooe dei ruolo 
senza Incarico ]>er Il periodo di Inconferibilità delrll'lcanco. 
5, la sltuazlono di Inconfcriblli tà CCSSòI di diritto O'VC venga pronunciata, per il medesimo reato, Sf:fltenza anche nOl'l 
definitiva, di prosc'OIJlimento. 
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei leali di Oli ai commi 2 e 3 nei confronti di un SOQgetto 
~rno all 'ammlnlstri!lzione, ente pubblico o ente di diritto privato In co~lo pubblico cui è stlto conferito uno degli 
incarichi di cui al comma l , sono sospesi l'incanro e l'efficacia del contral to di IavCW"o subordinato o di lavoro autonomo, 
stipulato con l'a mministrazione, l'ente pubbliCO o rente di diritto privilto In controllo pubblico. Per tutto il periodo della 
sosperlSlone Ilon spetta alcun tratlit rnelllo economico, In elltrambi I casi la sospensione ha la stessa durata 
dcll 'lnconferlbil ltà stabilita nel commi 2 c 3. Fatto salvo Il termine finale dci contra tto, all'esito della sospensione 
l'amministrallune valuta la persM:enza dell'interesse all'esecuzione dell'Incarico, anche in relazione al tempo trascorso, 
7, Agli effetti dclla presente disposizione, la sentenza di appficazjone della pena ai sensi dell 'art. 444 c.p. p., è e<lulparata 
alla sentenza di condanna, 

* Art. 4 
Inconferibilità d i Inca richi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 

diritto privato rego lati o finanziati 
1. A coIOfO che, nel due anni precedenti, abbiano svotto incarichi e ricoperto C<lrlchc in enti di diritto privato o finanziati 
dall 'ammilllslr3lione o dall'ente pubblico che conferisce r'ncarKD ovvero abbiano svolto In proprio attività professionali, 
se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amminlstr.uiooc o ente d 'le conferisce l'incarÌCIJ, non 
possono essere cOllferlli: 
a) gli incarichi amministrativi di vcrtlcc naie amministrazioni slirtar., regiOllil li e Iocalì; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di llveDo nazionale, regionale e locale; 
c) gli incal'ichi dirigenziali esterni, romunQuc denominati, nelle pubblrdle amministrazlOfli, rte(Jh enti pubblk:i che siano 
relativi allo specifico settore o uffido delramminlstraziorle che esercita I poteri di regolanone e finanziamento. 

*Art.7 
Inconferibllltà dllncarkhl a componenti di organo politico di livello regionale e loca le 

1. A wloro d lC nei due anni precedenti siano st<Jti componenti de4la giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'Incarico, owero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o dci ronsiglio di una prOllinoa o di un 
comune con popoIaziolle superiore ai 15.000 abitanti della medeslrna regione o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore 
delegato di un ente di diritto privato in rnnl.rollo pubbliCO da l)tute della regione owero da parte di uno deg li enti locali di 
cui al presente comma non possono essere conferiti: 
a) gli inc.:aridl i amministrati",i d i vertice deJla regione; 
b) gli Incarichi dirigenziali nell'amministr'aziooe regionale; 
c) gli inca richi di amministratore di ente pubblirn di livello regionale; 
d) gli Incarichi di amministratore di ente di diritto privato Hl rontro!1o pubblico di livello regionale. 



2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o dci consiglio della pro\lincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarICO, O'.'\"erO a coloro che ned'anno precedente abbiano fatto parte 
della giunta o dci consiglio di una proviOOi:!, di un comune con ~ superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra CQmum avente la medeSlrna popoIazlOOe, nella stessa regone deil'ammlnistr"anone locale che conferisce 
l'inalrico, nonchè a coloro che siano stati presidente o amm:nistl'iltore delegato di enti di diritto wivato in contr~lo 
pubblico da parte di provmce, comuni e loro forme assooative della stessa regione, non possono essere conferiti : 
a) gli ina:arichi amministrativi di vertice nelle: amministraziorll di una provinCia, di un romune COf1 popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione; 
b) gli incarichi dirigenziali neUe medesime amministraZlOl1i di cui alla lettera a); 
c) gli incaridli di amministratore di ente pubbtico di rrveflo provinciale o comunale:; 
d) gli incarichi di amminislratore di ente di Mitto prhIato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associatiVa tra comuni avente la medesima popolazione. 
3. Le inconferibllltà di Wl al presente art:irolo non st applicano al dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o 
ente di dIritto privato In controllo pubbliCO che, a!l'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di inca ridli. 

**Art. 9 
lncompatibilitil tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi 

incaridli c le attività professionali 
1. Gli incarid1! ammini:;trativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 
che comportano poteri di vigil<lnza o controllo sulle alti\lilà svolte dagli enti di diritto privato r~olati o finanziati 
dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono Incompatibili con l'a$Wnzione e II m3ntcnlmcnto, nel corso 
dell'inca rico, di inca rkhi e cariche in enti di diritto privato rego&ati o finanziati dall'amministrazione o ente pubbl ico d.e 
conferisce l'ineariO). 
2, Gli InC<lrlchl <lmmlnlstratlvl di vertice e gli incark:hi dlfigenZiali, comunque denominati, nelle pubbhdle amministrazioni, 
gli Incarichi di amministratore negli enti pubbtid e di presidente e ammlnlWatore delegato negli enti di diritto privato III 
controllo pubblico sono incompatibili con lo svoIgrmento in proprio, da parte del soggetto incarrcato, di un 'attività 
professlona)e, se questa è regolata, tinanziata o comunque retribuita dill1'ammlnistr.lZionc O ente che conferisce 
l'incarico. 

......Art. 11 
Incompatibilità tra incarid1i amministrativi di vertice e di .. mmlnistTatore di ente pubblico e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regiona li e loca li 
1. Gli Incaridll amministrativi di vertice nelle amministraZIoni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore di 
ente pubblloo di livalo nazionale, regionale e locale, .sono incompatlbrll COli la carica di Pre>klenle del Consiglio del 
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretano di Stato e commissario straordinario del Govemo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 
2. GH incarichi ammlnlstratM di vertice nelle: ammInistrazioni regklnall e gl1 IncarichI di ammlnl!>tro tore di ente pubblico di 
livello regionale sono Incompatiijj!i : 
a) con la carica di componente della giunta o def conslg[1o delb regione che ha conferito l'incarico; 
b) con la carica di componente de ll ~ giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una form<J <Jssocbtiva tra comuni ilvente lil medesima popolazione della medesima regiolle; 
c) con la canca di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato In conb'ollo pubblIco da palt e dellil 
regione. 
3. Gli Incarichi ammInistrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma assodatlVa tra comUni avente la medesima popolazione nonché gli Incar ich i di 
ammlni~ratore di ente pubblico di livello provinciale o comuna5e sono Incomp.Jtiblll : 
a) con la carica di componente (Iella giunta o del consiglio della provinCia, del comune o della forma associat iva tr<J 
comuni che ha conferito l'Incarico; 
b) con la cariea di comj'X)nente deUa giunta o del ronSlg!ìo della provincia, del comune con popolazione superiore al 
15.000 abitanti o di una forma assodativa tra comuni avente la medes!ma popolazione, 
ricomprest nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito J'lncarlco; 
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in Q)f1trollo pubIJlico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abItanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione. 

" Art, 12 
Incompatibilità tra incarKhi dirigenziali interni e esterni e carid1e di componentI degli organi di indirizzo 

nelle amministrazioni statali, regionali e locali 
1. Gli incaridll dirigenziali, interni e esterni, nelle pubblidle amrmnistrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato In controllo pubblloo sono Incompatibili con rassunziooe e il mantenImento, nel CDrSO dell'incarico, della cariai di 
componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, 
ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso deJl'inrnrim, della canca di presidente e ilmministratore delegato 
nello stesso ente di diritto privilto in rootrollo pubblico che ha cooferìto nncarlco. 
2. Gli incarichi dirigenziali, Interni e esterni, nelle pubbliche amministtuzioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo !)lJbblico di livello nazIOnale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente da Consigl:o dei ministri, Ninistro, VICe f'.,inistro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di DJj all 'artirolo 11 della legge 23 agosto 19B8, n. 400, o di parlamentare. 
3. Gli incarichi dirigenziali, interni c esterni, nclle pubbliche amministrazioni, negli enti pubbliò e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico dI livello regionale sono incompatJbili: 
a) con fa carica di componente della giuntl o del ronsiglio della regione interessata; 



b) con la carica di compoocnlc della giunta o del rons'9'io dI una prOV1nCla, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abrtanti o di una forma associatiVa tra comuni avente la medesima popolaz'one della medeSima regiOflei 
cl con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di dJtltto prtVilto In controllo pubblico da parte della 
regione. 
4. Gli incarichi dirigenziali, Interni e esterni, nel!e pub~lC:he ammlnistrazool, negli enti pubblici e negli enti d i diritto 
privato in controllo pub~ico dl lNello provinciale o comuna~ sono Incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b) con la carica di componente dclla giunta o del consiglio di una provincia. di un comune con popolazione superiore ai 
15. 000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell 'amministrazione locale dle ha conferito rlllCilncoi 
c) con la canea di componente di organI di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubbl:co da parte della 
regione, nonché di province, comuni oon popolazione superiore al 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolaziooe detla stessa regtone. 


